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U.O.D. 50-18-04 GENIO CIVILE DI BENEVENTO
IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 
a. il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e ss.mm.ii. “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e

la coltivazione delle miniere del Regno”, stabilisce principi e procedure per l'ottenimento dei titoli mi-
nerari, definisce i diritti e gli obblighi dei concessionari e disciplina i rapporti tra privati e Pubblica Am-
ministrazione nella gestione delle risorse del sottosuolo;

b. il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, di “Attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975,
n. 382” ha trasferito alle Regioni, tra cui la Regione Campania, le competenze in materia di ricerca e
coltivazione di cave nel rispettivo territorio, al fine di garantire un uso corretto e razionale delle risorse
naturali;

c. la Regione Campania, con la L.R. 13 dicembre 1985, n. 54 e successive modificazioni e integrazioni,
ha disciplinato l'attività estrattiva nel proprio territorio, limitatamente ai materiali classificati di seconda
categoria, come individuati al terzo comma dell'art. 2 del R.D. 29 luglio 1927, n. 1443;

d. il Piano Regolatore delle Attività Estrattive (PRAE), approvato con ordinanza del Commissario ad
acta n. 11 del 07/06/2006 e pubblicato sul B.U.R.C. n. 27 del 19/06/2006, costituisce lo strumento di
pianificazione e regolamentazione tecnica attuativa della L.R. n. 54/1985 e ss.mm.ii.;

e. il PRAE persegue, tra le sue finalità [art.1, co. 2 lett. a), delle N.d.A.], la “…regolazione dell’attività
estrattiva in funzione del soddisfacimento anche solo parziale del fabbisogno regionale, calcolato per
province ...”, nonché lo “… sviluppo delle attività estrattive in aree specificatamente individuate…”,
costituenti i comparti estrattivi come definiti all’art. 21 delle N.d.A. del PRAE;

f. con Deliberazione n. 503 del 04/10/2011 (in B.U.R.C. n. 64 del 10/10/2011), la Giunta Regionale del-
la Campania ha approvato, ai sensi dell’art. 10, c. 6, e dell’art. 5, c. 1, delle N.d.A. del PRAE, le “Nor -
me Specifiche Tecniche sulle capacità necessarie per l’esercizio dell’attività estrattiva in Campania”;

g. ai sensi dell’art. 25, comma 6, delle Norme di attuazione del P.R.A.E., la coltivazione nelle aree su-
scettibili di nuove estrazioni, delimitate in comparti, è avviata — fatti salvi i casi tassativi contemplati
— quando le cave attive autorizzate non sono in grado di soddisfare il fabbisogno regionale, calcola-
to su base provinciale, per una quota pari al 70% del fabbisogno stesso;

a. ai sensi dell’art. 9 delle Norme di attuazione del P.R.A.E., per la provincia di Benevento il fabbisogno
annuo di calcare è pari a 1'159’660 t/a di cui una quota pari a 213’333 t/a è stato riservato, con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 562 del 29.10.2011 di aggiornamento delle N. di A. del PRAE, al calcare
da calce;

b. il fabbisogno di calcare per l’edilizia in provincia di Benevento è 946327 t/a, equivalenti — con un
peso per volume pari a 2,0 t/m³ — a 473’163 m³, di cui il 70%, pari a 331’214 m³, può essere soddi-
sfatto avviando la coltivazione di nuove cave nei comparti;

c. in  provincia di  Benevento sono stati  avviati  due comparti,  C10BN_02 per una produzione media
annua di circa 51’000 m3 e C06BN_01 per una produzione media annua di 41'000 m3. In totale in
provincia  di  Benevento  il  fabbisogno di  calcare  è  soddisfatto  per  92'000  m3 /annui  e  resta  una
capienza di 239’214 m3 /anno;

d. con D.D. n.113 del 22.12.2017, è stato individuato l’ordine prioritario e cronologico di attivazione dei
comparti estrattivi di calcare, dal quale risulta che il comparto C10BN_01 è 2° nell’ordine di attivazio-
ne;

e. con D.D. n. 43 del 13/06/2024 (in BURC n. 45 del 24 giugno 2024), il dirigente del Genio Civile di
Benevento, Presidio di Protezione, ha disposto, ai sensi dell’art. 25 commi 7 e 8 delle NN. di A. del
PRAE,  l’avvio  della  procedura  di  coltivazione  del  comparto  C10BN_01,  ubicato  nel  comune  di
Benevento  (BN),  così  come  perimetrato  con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  754  del
05/12/2017 (in B.U.R.C. n. 88 del 06/12/2017);

f. con  delibera  n.  754  del  05/12/2017  (in  BURC  n.  88  del  06/12/2017),  è  stata  approvata  la
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delimitazione della nuova Area Suscettibile di Nuova Estrazione “C10BN” e del comparto estrattivo
C10BN_01 nel comune di Benevento (BN) alla località Lammia - gruppo merceologico “7” – litotipo
calcare, avente un’estensione di 211’207 m2, una capacità estrattiva totale di 2'578’701 m3  e una
produzione annua di 128'935 m3;

g. con D.D. n. 80 del 03/10/2024 la società FRAN.-CA – Frantumazione Caserta S.r.l con sede in loc.
Sopra Pioppi, alla via S. Rosalia n. 1, 81100 Centurano (CE), codice fiscale 00276960630 e partita
IVA  02153250614,  nelle  more  delle  verifiche  delle  autocertificazioni  rese  dalla  ditta,  è  stata
riconosciuta  legittimata  alla  coltivazione,  in  regime  autorizzatorio,  nell'ambito  del  comparto
C10BN_01, ubicato  nel  Comune  di  Benevento,  alla  località  Lammia,  del  minerale  del  gruppo
merceologico “calcare” – litotipo calcare, su una superficie corrispondente a quella in disponibilità,
pari all’intero comparto, di seguito indicata,  eventualmente ridotta con l'approvazione del progetto
unitario di gestione produttiva del comparto:

Comune Foglio Particella n.
Superficie
catastale

p.lla

Superficie
compresa nel

comparto
ha are ca ha are ca

Benevento 1 733 (parte) 06 35 54 4 80 68
1167 ex 734 (parte) 04 91 81 3 58 4
1168 ex 734 (parte) 03 31 58 3 6 96
1165 ex 737 (parte) 01 01 90 1 1 90
1166 ex 737 (parte) 07 87 44 3 55 32
313 (parte) 00 15 40 0 7 48
312 (parte) 00 09 95 0 0 65
314 (parte) 00 20 40 0 13 23
315 (parte) 00 21 20 0 18 70
316 (parte) 00 16 00 0 12 45
317 (parte) 00 12 80 0 7 19
318 (parte) 00 10 90 0 2 89
738 00 10 03 0 13 63
736 (parte) 00 67 45 0 27 7
735 00 01 83 0 0 50
739 00 00 03 0 0 29
1170 ex 83 (parte) 6 99

6 140 03 73 60 3 73 60
141 00 24 50 0 24 50

Superficie complessiva comparto 21 12 07

h. è stata rilevata una discrasia all’interno della D.G.R. n. 754/2017 tra il perimetro grafico del comparto
e la tabella allegata contenente l’elenco delle particelle e delle relative superfici. Tale incongruenza è
stata  corretta  in  sede di  predisposizione dell’Avviso  pubblico,  mediante la  rideterminazione della
tabella particellare, resa coerente con il perimetro cartografico ufficiale del comparto;

i. l’art.  12  delle  norme  di  attuazione  del  PRAE  prevede  che  "Entro  il  termine  di  30  gg.  dalla
individuazione  dei  concessionari  per  la  coltivazione  delle  superfici  estrattive  nell’ambito  del
comparto, il competente dirigente regionale, invita, i concessionari e legittimati alla coltivazione in
regime  autorizzatorio  nel  comparto,  a  riunirsi  in  consorzio  obbligatorio  ex  art.  24  della  L.R.  n.
54/1985 e s.m.i. entro il termine di 60 gg. e, previa fissazione dei criteri di coltivazione del comparto,
a presentare il progetto unitario di gestione produttiva del comparto entro lo steso termine”

j. il comma 13 del richiamato art. 25 stabilisce che “… le autorizzazioni e le concessioni estrattive sono
rilasciate,  dal  competente dirigente regionale,  ai  richiedenti  l’autorizzazione e concessione,  cui  è
stata  riconosciuta  legittimazione  al  rilascio  ….  a  seguito  della  presentazione  del  progetto  di
coltivazione relativo alla singola cava...”; 
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k. questo Ufficio ha effettuato le opportune verifiche sulle autocertificazioni  presentate dalla ditta,  a
seguito delle quali — con nota n. 523136 del 06/11/2024 — il Genio Civile di Caserta ha comunicato
che  il  sig.  Natale  Giovanni,  legale  rappresentante  della  ditta  FRAN.-CA,  non  aveva  versato  i
contributi dovuti per l’attività estrattiva esercitata nella provincia di Caserta, comportando la perdita
delle capacità necessarie per lo svolgimento dell’attività estrattiva nel territorio della Campania;

l. con  nota  n.  543928  del  15/11/2024,  questo  Ufficio  comunicava  i  motivi  ostativi  all’accoglimento
dell’istanza  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  e,  contestualmente,  disponeva  la  sospensione  del
procedimento; 

m.  con nota acquisita al prot. reg. n. 559422 del 25/11/2024, la ditta ha comunicato la propria disponibi-
lità a una rateizzazione del debito al fine di rimuovere i motivi ostativi al prosieguo del procedimento
di attivazione del comparto;

n. sono seguite ulteriori comunicazioni della ditta, acquisite al prot. reg. n. 559422 del 25/11/2024 e n.
597050  del  13/12/2024,  nonché  la  comunicazione  di  questo  Ufficio  prot.  reg.  n.  616679  del
30/12/2024 e, infine, quella del Genio Civile di Caserta che, con nota n. 45534 del 29/01/2025, ha ri-
scontrato la richiesta di rateizzazione, fornendo le informazioni necessarie per la sua formalizzazio-
ne;

o. con nota n. 150589 del 25/03/2025, il Genio Civile di Caserta ha approvato il piano di rateizzazione,
informandone questo Ufficio;

p. con nota n. 218597 del 02/05/2025, la ditta ha comunicato di aver adempiuto alle condizioni imposte
dal Genio Civile di Caserta, trasmettendo la documentazione degli adempimenti effettuati, e ha con-
seguentemente autocertificato il recupero delle capacità necessarie per l’esercizio dell’attività estratti-
va; 

CONSIDERATO che: 
a. con  D.D.  n.  80  del  03/10/2024,  la  società  FRAN.-CA  Frantumazione  Caserta  S.r.l.  è  stata

riconosciuta, nelle more della verifica delle autocertificazioni prodotte, legittimata alla coltivazione del
comparto  C10BN_01,  sito  nel  Comune  di  Benevento,  località  Lammia,  per  l’intera  superficie,
eventualmente da rideterminarsi in sede di approvazione del Progetto Unitario di Gestione (PUG) del
comparto;

b. è  attualmente  in  corso,  presso  il  Genio  Civile  di  Caserta,  il  perfezionamento  del  procedimento
finalizzato al recupero delle capacità necessarie all’esercizio dell’attività estrattiva;

c. per  la  conclusione  del  suddetto  procedimento,  risulta  mancante  esclusivamente  l’attestazione  di
competenza del  Genio Civile  di  Caserta,  ai  sensi dell’art.  7,  comma 4,  dell’allegato alla DGR n.
503/2011;

d. l’approvazione  del  progetto  di  gestione  produttiva  del  comparto  è  necessaria  per  soddisfare  il
fabbisogno di calcare della Provincia di Benevento che attualmente ha un deficit di 239’214 m3 /anno;

e. il legittimato alla coltivazione deve presentare il progetto di gestione produttiva del comparto.

RITENUTO che:
a nelle more del rilascio dell'attestazione da parte del Genio Civile di Caserta, è possibile accettare

l'autocertificazione  presentata  dalla  ditta  relativamente  al  recupero  delle  capacità  per  l’esercizio
dell’attività estrattiva;

b è necessario provvedere, ai sensi dell'art. 25 commi 12 delle NN. di A. del PRAE, alla fissazione dei
criteri  di  coltivazione  del  comparto  C10BN_01,  ubicato  nel  comune  di  Benevento,  alla  località
Lammia, per la sua intera superficie e ad invitare i concessionari e legittimati  alla coltivazione in
regime autorizzatorio  a presentare il progetto unitario di gestione produttiva del comparto entro 60
giorni;

DATO ATTO che 
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a con riferimento alla vigente disciplina sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii.
ed alla presente procedura, titolare e responsabile del trattamento dei dati è la “Giunta Regionale
della Campania – Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile – U.O.D. 50.18.04
Genio Civile di Benevento – Presidio di Protezione Civile” - Via Traiano n. 42 – 82100 Benevento –
uod.501804@pec.regione.campania.it;

b in relazione al  presente procedimento,  non sussistono situazioni  di  conflitto  d'interessi,  in  atto o
potenziali,  in  capo  al  Responsabile  del  procedimento  e  al  Dirigente  competente  ad  adottare  il
presente provvedimento; 

c il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione ai sensi dell'art. 5, comma 6 ter,
della  L.R.  28  luglio  2017,  n.  23,  "Regione  Campania  Casa  di  Vetro.  Legge  annuale  di
semplificazione 2017".

VISTO: 
1. il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443 e ss.mm.ii.;
2. il D.P.R. n. 128 del 09/04/1959 e ss.mm.ii.;
3. il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;
4. L. n. 689 del 24/11/1981;
5. la L.R. n.13 del 10/01/1983;
6. la Legge Regionale 13 dicembre 1985, n. 54, «Coltivazione di cave e torbiere»;
7. il d.lgs. n. 624/1996 e ss.mm.ii.;
8. il d.lgs. n. 112 del 31/03/1998 (Entrata in vigore del decreto: 06/05/1998 - Ultimo aggiornamento al-

l'atto pubblicato il 30/04/2019);
9. il d.lgs. n. 96 del 30/03/1999, (Entrata in vigore del decreto: 04/05/1999 -Ultimo aggiornamento all'at-

to pubblicato il 02/05/2001);
10. l’art. 4 del d.lgs. n. 165/2001;
11. il PRAE, pubblicato sul B.U.R.C. n. 37 del 14/08/2006.;
12. il Regolamento Regionale n. 12 del 15/12/2011 ss.mm.ii.;
13. il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;
14. la Deliberazione di G.R. n. 503 del 04/10/2011;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento e delle risultanze e degli atti
tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge per le motivazioni di cui in
narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, 
 

DECRETA 

per tutto quanto sopra esposto, che si intende qui integralmente richiamato, 
a. di  approvare  l'allegato  documento,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

provvedimento, recante Fissazione dei  criteri  di  coltivazione del  comparto  C10BN_01,  ubicato  nel
comune di Benevento, alla località Lammia, sulle p.lle nn. 140, 141 del f.6 e 733, 1167, 1168, 1165,
1166, 313, 312, 314, 315, 316, 317, 318, 738, 736, 735, 739, 1170 del f. 1 del NCT del Comune di
Benevento,  di  superficie  totale  pari  a  211’207  m2,  in  disponibilità  della  società  FRAN.-CA
Frantumazione Caserta S.r.l.;

b. che parte integrante del documento “Fissazione dei criteri di coltivazione” è l’allegato “Fissazione dei
criteri  per  la  redazione  del  Piano  Gestione  dei  rifiuti  dell’attività  estrattiva  (PGRE)  –  art.  5  D.lgs
117/2008”.

c. che per l'estrazione del minerale sulle particelle in disponibilità della ditta, a seguito dell'approvazione
del PUG (Progetto Unitario di Gestione), sarà rilasciato un provvedimento di autorizzazione estrattiva;
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d. che il rilascio dell'autorizzazione estrattiva è subordinato all'ottenimento dell'attestazione da parte del
Genio Civile di Caserta di recupero delle capacità per l’esercizio dell’attività estrattiva;

e. di invitare la società FRAN.-CA – Frantumazione Caserta S.r.l.,  con sede legale in località Sopra
Pioppi,  via  Santa Rosalia  n.  1,  81100 Centurano (CE),  codice  fiscale 00276960630 e partita  IVA
02153250614, a presentare, entro sessanta (60) giorni dalla notifica del presente provvedimento, un
progetto unitario di gestione produttiva del comparto estrattivo;

f. che tutti gli elaborati progettuali devono essere trasmessi esclusivamente in formato PDF, sottoscritti
digitalmente dai progettisti;

g. che gli elaborati grafici, incluse le planimetrie, devono essere forniti in formato tecnico (.dwg, .dxf o
analogo), e le planimetrie devono essere georeferenziate in un sistema di riferimento che deve essere
esplicitamente indicato (es. WGS84 UTM, zona 33N)

DISPONE 
1. che il presente provvedimento sia trasmesso: 

1.1. in via telematica, a norma di procedura; 
1.1.1. Alla Direzione Generale 50 18 00 per i LL.PP. e la Protezione Civile.
1.1.2. Allo Staff 50 18 91 - Funzioni di supporto tecnico-operativo - Gestione tecnico-

amministrativa dei LL.PP. Osservatorio Regionale Appalti.
1.1.3. Alla Segreteria di Giunta (U.D.C.P. 40 03) per l’archiviazione;
1.1.4. Al BURC per la pubblicazione nella sezione “Parte Prima - Atti della Regione” – “Avvisi”; 
1.1.5. -sul portale web istituzionale della Regione Campania, all’indirizzo 

http://www.regione.campania.it, nella sezione “Enti Locali” – “Magazine Enti Locali”;
1.1.6. Alla UOD Servizio Territoriale Provinciale di Benevento, UOD 50 07 11;

1.2. in via telematica, a mezzo p.e.c.:
-al Comune di Benevento, dove ricade il comparto, per competenza o conoscenza o norma e 
per la pubblicazione all’Albo Pretorio, per 30 giorni consecutivi.;
- alla Provincia di Benevento per competenza o conoscenza o norma;
- alla Società FRAN.-CA – Frantumazione Caserta S.r.l con sede in loc. Sopra Pioppi, alla via 
S. Rosalia n. 1, 81100 Centurano (CE), codice fiscale 00276960630 e partita IVA 
02153250614, pec francaspa@arubapec.it.

Avverso il presente provvedimento potrà essere prodotto ricorso al TAR entro 60 giorni dalla notifica o 
pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

ing. Vincenzo Paolo
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